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ì DI Fia Treppo N. 1 - Udine organo CI popo dl PRLE ani x i finzaziari e necrelogie L. 1.560. © 
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» fammi ve bien cir TIRATE III BRINTTP SIA RESTO DAREI ET II RT PIRATA ORAZIO TIA NTIRE NOLI) PARE INT STE RIDE VOTA MEA Da , pi Ontani PIA Ep RIRV EN ZIEOERI : RELA  diorne cronrenir n MORANO ORIANA I TRO ER AARON IDRO pi NF RRATOP AIA paia POPESIA ORTO AI vo> gioia ROY: Ra Re RO RD raga CRANE VOTA ira ‘RI ® fe % persi in favore del capitale noi affer-|x; suol dire nella degenere associazione | nomia e della società dalla soppressio- | eosti di fabbricazione : in segnito a ciò 
16. st, miamo la necessità di una assistenza as- | italiana, un... 33... Gran Segretario del | ne della rendita del capitale e dalla sta-|1 ‘unione dei torcitori e delle fabbriche 

. 90 n | sidua. alle classi umili perchè possano |]'ordine. i tizzazione dei mezzi di produzione. Que- | Ai filati eueirini rinuneia ad un'’asse- 
9,00 “a 

conrtinuamente ascendere la scala dei Cho importava a lui della indipen-|sta speranza corrispondeva allo stadio | gnazione elevata. L'unione ‘dei tessitori valori sociali. denza italiea? All’eroe in sedicesimo |del primo periodo meceanieco dell’eco- | diehiara di accettare le quantità he da X In questo momento in cui tutti dob- premeva la: pelle ecco tutto e per que-|nomia. spettano per tessiture di finimento, in 
F ANTONI dottor cav. uff. LUCI ANO, biamo protendere i nostri sforzi a sa-|sto vile egoismo, per salvarsi non esitò | © 7. — Noi eomineiàmo a vedere che la quanto sì attuino delle corrispondenti 

stici . 
i nare le ferite della guerra, a restaura-| a «horsareil prezzo del più nefasto tra-; rendita del capitale non è, in sostanza, | trasformazioni ‘nei numeri e nelle qua- 

lago | AVVO cato di G emona. re l'economia nazionale, a creare il no- | dimento. niente più che la riserva di cui l'eco-|lità. I grandi commercianti informane 
i ? stro avvenire, il Partito non intende e| Gili altri ? Don Grazioli, Don Tazzoli, | »nomia industriale ha bisogno ogni anno | sull'andamento delle mode e richiede- di ‘PROBATI Cav, EUGENIO, brigadiere non vuole aduggiarsi in recriminazioni | 1'Acerbi. Tito Speri, il Poma ‘ai quali DEE il SI ineremento. no delle grandi scelte di nuova specie sul. passato pro o contro la guerra. stava veramente a cuore l’indipenden-| 9. — Noi cominciamo a dubitare che | di tessuti. a ; 5 RI 

E Ad ri di A d Però — dice l'oratore — il passato | za nostra, per questa grande causa che | 1€ cause della guerra sieno qualche cosa | Si tratterà coi filatori SS 
cirio generale ad. fiposo, 1 g orco deve servirci di esperienza ed è per |nan ammette viltà di sorta diedero il|didiverso da quel che si fisurano i suoi | esi congorderà un assortimento più ri- 

n Avia 
yuesto che il nostro Partito si pronun- |» bosin sangne generoso. autori coscienti o ineoscienti; che essa.! stretto_I tessitori. affermeranno.di pa (Belluno) È cia contro ogni forma d’imperialismho, | ‘‘’ così allora e purtroppo i degni | Si& stata imposta ai popoli non per | tere esportare oltre mare una grande 
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40 o | » e condanna i trattati di pace di Versail. |»: poti del Castellazzo più tardi, men-|SPartire il mondo ma per purificarlo | quantità di un certo tessuto, in quante AGNOLA DOMENICO contadino CX |les.e.di Saint Germain — da cni esco: | tie una falange di eroi bagnava le avi.| calle sue. scorie -— come appunto qual- | àd essi sia assienrato îl filo ad A 9.50 | peoò ag no vassalle le Nazioni piccole e povere | de zolle del Carso e del Montello, gli | “Uno la vedeva venire e la prediceva già | 20 di spa Pe 
sd” * e è di a. 9 LA A zz0 ae. da lungo tempo. elielo poco al disopra/del costo di prs- 

20) 26: combattente di San Daniele del —-«come fonti di nuove guerre. E: noi |eredi del Venerabile Castellazzo ae- do bi i nari ta 30 Hic} 4 DE 
TS ’ che non volemmo la guerra, ma che, di-| «srrevano a Parigi în Rie Cadet in >’ __— possono immagmare delle of. | duzione in compenso di:che essi -lovrar 

imiago Friuli 
chiarata; la facemmo nostra ‘e le dem: | ima loggia massonica a' sabotare ITta- soa organizzate in forma cn com- ne giaro una parte del profitto della 

13,30 flo 
mo tutte le forze — noi abbiamo con- [lia a negare alla Patria la su giusti- nietamente meccanica che sia sullicien-| Yendita. ) 

0 ui s e | i naturata nella mostra ‘coscienza eri. | zip. #1 suo diritto. to la faeile sorveglianza di un uomo perj 1 filatori hanno l'intenzione «di intre: BIAVASCHI prof. AVV. G. BATTA, stiana l’avversione ad ogni pericolo ad | | Allora come ogei, eli ‘eroi delle te_| dirigere nella sua totalità l’ingranag-| durre una: nuova fibra che si sarebbe 

     
    
  

Di i - si ‘ Ghen gio della produzione. Molte fabbriche, | sperimentata all’estero: i tessitori sone | 
| . o, s |ogni incentivo di guerre future. nehre, e gli eroi della fede nostra. : SPIE ade "i RETRO LI RITO > libero docente d’ Università di Di fronte a noi stanno i socialisti. | Quali i più grandi? “opratutto, nell'industria chimica ed e-| restii ad adonerarla : i tintori © gli ap 

ba PT È Po | 3 e lettrica, si vanno avvicinando rapida-| pareechiatori esprimono il loro avviso. 
. | Hanno'del simpatico per la loro stessa | Carlo Liva. stagni sd sli di fia” 

U di i brutale sincerità, per la quale essi che mente a questo tipo ideale. Si decide di destinareun’officira male 
via Ne. 

fakorioolire ducibilmente opprignatori +04 +0 10. —- Chi spreea del materiale di. impiegata come fabbriea. sperimentale, true del lavoro umano nella sua for! e.di dividere il rischio. 

    

    

A ; vr - |Clella guerra, affermano programmi di). i "ofinogi 
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CATTINI o dottor Cav. uff. LUIGI, GN. una nuova guerra ben più sanguinosa e |- LA SEMI CRISI | NG: EE A Etna di carbone. sono |< Tr dI n 
STE e lugubre: 1a guerra intestina, fratricida, | - * Gilrat pel rane 0g ai ue CAR) vi 

i vocato, di Belluno. i, = appunto per ii ee 2 “ LONDRA, 25. — I gornali dicono RA sn | vibrante entusiasmo dl Londra A 
a «dido materialismo noi dobbiamo diffe- | .);x oggi i ministri si sono riuniti &[ «i+. Cerere, RG — È : ; GALLETTO aVvvo cato BORTOLO, Of- prora e ia All’altra ala Cunsiglio per esaminare Ja situazione ti, È ! Lia cala a nelle onoranze s |Sta la gamma degli altri partiti; dalercata dal voto della Camera. ‘ombustibile Ta metà in più di ana i i 

e 
sO A ) i o h 3 combustibile i quanto 

ganizzatore, EX comb attente, di moderato, al radicale, al riformista, al i Si starebbe cercando il mezzo di per-|yarebbe necéssario, egli viene ogni an- al nostro generalissimo 

O | | | massone, che nel tentativo non sempre | mettere alla Camera di tornare sulla | noia. sprecare il rendimento di lavoro | LONDRA, 25. — Ieri sono state tri- 
i Vicenza Ì riuscito, di bloccarsi hanno rinnegato | sua decisione perchè il Governo non di tre: operai tedeschi. ara enerale Diaz le più alte 

® ui Ve 
1 f s d ll | { Di . » 4 4 p 3 o 5 : È e p te o- 

| iBanb eroine i 2 ea ella rappresentanza pro- | può che mantenere il - Suo atteggia- TI. — Se tutte le famiglie desideras- norificenze che la città di Londra possa 
MI ANI ANTONIO perito agrimensore porzionale, hanno dimostrato di non a- MIRATE Re pio loleii cute del Sn: ero nossedere un fonografo, l’industria rendere, con la stessa solennità e con lo 

: 9 | 3 |vere un programma positiva e, sincero, | tato del 1913 riguardante i piltoi fran- | metallnreica sarebbe incoraggiata ad |stesso entusiasmo con.le quali simili o- 
di Cividale » i giocando per sordida speculazione elet. cesi, imnieeare nella costruzione di fono- noranze furono tributate a Foch, a Per. 
ME ” torale. i orafi tntto il lavoro e-tutto il materiale hing i , 

E sei Quanto sia bello il nostro program i Use 27° 3% ibil Senna, a Haig e a Beatty. 

È o | 
i i ) d è = TIeTNTRAT- R&S = ® e dignonibile. i ° 5) . 

PANTE COSTANTINO, falegname, di |ma, quanta forza spirituale e sociale. ;;, 1. [ISERRT RE POUR TE a Hi = cata RE Bo esso emani. lo dimostrano gli avversari Guardiano siraj olato di | [| Aocsero di fare ogni ciorno il bagno | guardia. che era. disposta. di fiesta ù 
Lamon (Feltre). Ar ig ento contro di noi, con | d fl nell'aegna. di rose eli agricoltori desti- Guildhall, decorato con fasci di ban- 

* o no s sopravalutazione delle nostre, durante îl senno nerehbero la maggior parte delle terre ‘diere italiane ed inglesi intrecciata. Le NI GIOVANNI, muratore or- {fre .._|isgonihili alla coltivazione delle rose. | interno ‘del Gui gremito © 
F LAN Pd ; È i 9 

® a (01 oi conclude l'oratore di GENOVA, 25, a L'altra mattina po iu Com Yagione noi ci vantiamo una elettissima folla tra la quale si ne- 
1 anizzatore : di Tarcento CORRO In lizza per le nostre idee, | na terribile scoperta fece all’Ufficio | °°! MARGER BARRA ‘ndustriali. essi se-|tava. Balfonr Churchill l'ambasciato- o 

8 Dn ta vl BASI n De di AIR per la vitto. approvvigionamenti della nostra città } "9! nuovi... migliori e meglio ideati re d'Italia, sir Meryce Hanchery, lord | © 

ti ‘ ge | Ta per onto », L'oratore, seguito | n ragazzo addetto all'ufficio Stesso. | 0 in Inehilterra, in. Francia e nel Rawilson e tutto il perso SA de 
ROS A. dottor IT ALO, professore, Gi [con intensa attenzione, è stato alla f-|tî: nonio vestito della sola camicia, | ':°!7°n. E tnttavia ananto vi sarebbe da | sciata d’Italia. Sint PE SE N             
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i i coronato da fragorosissimi applau- e0n gli occhi ‘fuori dell'orbita, giace- PITRMIREARE se sr esplorasse officina per è stato il generale conte Cavan già pri 
fa ‘adova. | i È ‘a sotto una branda morto. Si trattava | ‘Î°rîna si MI TT RPIRRIT OMO mandante delle truppe inglesi in Italia 

: NO i Mati i . E i econo... {______ {del custode dell'ufficio che dorme nei PRAIA magra ner macchina! che è stato vivamente applaudito dalla 
TO ‘vu Comm. PIETRO industriale, di d — [locali vga entre la divisione del lavoro |-fotta. Anche i marchese Imperiali af 

Pi to ’ be |  L’assasinio deve essere stato com.{} SNrata ie rg marchesa e col 
. Este, Z9I dii i B Î N O Bi i O piuto da ladri appostati durante l|""Sente nell'interno dell’officina sin personale dell'ambasciata è stato ac- 7 & giorno nel dedalo di viuzze formate dala, da idvisione del lavoro da officina colto da una vibrante ovazione. I mar- 

| 
i È Castellazzo-Battellini due nomi lega-| dalle merci in deposito e poi sbucati | d:officina e da erunpo a gruppo resta | chese Imperiali coi ministri e le mag- 

I i e ‘alla storia del martirologio manto- | dopo la mezzanotte dopo essersi aggi. | 2ffidata prevalentemente alla consue- giori autorità hanne preso posto in una 
NO "los Mgnreni due significati grandi, | curati che il custode era solo e dormi- paga si Ri da dieci | 1A di poltrone dorate. Allorchè è en- 

= ag 1 een A de ci Ade SE, a RA vittima si chiama Angelo Masi- Reggie i ta. trato il generale Diaz mentre ancora 
fee e Sì è spento in questi giorni a Marmi-|ni. d’anni 50. Ancora nessuna traccia | 2 dodie: È da quindier cavalli, l'inge- risuonavano gli «hurrà» della folla 

fr TITO rolo nel ridente paese del mantovano il | degli assassini. ma si ha fiducia che ver.| 91 dell'esercizio della ditta commit- ‘che lo attendeva fuori del palazzo tut- 
fe ETTI CITA I Battellini che :come è noto cospirò an-| ranno scoperti, tanto più che il Magi-| ente, facendo uso presuntuosamente |.tgx}a sala si è alzata in piedi ed è scop- 
TE iu TTIZ%A i col «giovane per la causa italiana ed | "i fi ritrovato con una ciocca, di cap- de A competenza tecnica, pretende. biato un entusiastico applauso mentre 

roe_—_—e—T—==s di mecenate ear arrischiando la: propria vita favori la| pelli biondi tra le mani, certo cavati[!® "" matdne da undici cavalli e Mezzo |mna musica intuonava l’inno reale ita- 
7 Sine na) 3 dalla «mainolda» a Felice Orsinil ‘> 1otta di difesa a un malfattore CANE ROTA 3 RR TARRODa | ano, 
B 

Sottraendolo abilmente alla vicile sor-|che perciò deve essere rima: 8 Stinato a creare il nuovo tipo senza ; 

i 
vegliansa dei gendarmi + ; levi | che perciò deve essere rimasto ferito. preoccuparsi delle migliaia di ore di LONDRA, 25. — Nella_cerimonia al 

; 
E” .morto confortato dalla fede cri. Nuovo rinearo dei tabacchi ? lavoro che quel eapriecio sottrae all’e- Guildhall il clambellano della città ha 

i 
Stiana, da quella fede che rese forti lel ROMA. 95. — Un ‘agenzia di infor. | Tea nazionale. a O cher agio 

se amime di Don®Tazzoli e Don Grioli, ion È se va to î Saldo, — Se in Germania si riuscisse. a | 0Tre la, cittadinanza londinese a! ge. n quella fede alla quale non volle rinun- ion pid a È Rio Lol eeneralizzare nell'industria l’uso dei ti-| Perale Diaz. Quindi a nome, del Lord 
CETTE ciare Fortunato Calvi e tanti adotta i IARO a Acco ed aggiunge che | n; normali. si assicurerebbe in tal mo-| Major e dei membri del Consigiio muni 

cei piccati mantovani. RE Nonostante la possibilità che la notizia | 30. -mion un'appropriata divisione del|cipale gli ha offerto la spada d'onore 

| re 
IR serio, di iprindifi SA atta, essa msponde. assolu- lavoro tra officina e officina, «al mini- decretatagli come attestato di alto ri- e retti si è sempre mostrato credente as.l te A verità. de raddoppiamento della produ- “petto.e di ATSTRIRZIO NA. È 

tw 
serendo inoltre che dalla fede detbe | 0 la AL ne ET SO gli ‘stessi Impianti attuali re- Il ciambellano della clità, n: detto: 

n trarve negli anni giovanili quel viva, i stano. immutati gli attuali costi del la- Nell antica città di Londra sono “Iuni- 
pa re quel puro entusiasmo patriottico che lo pig Rd, c% I nina sin P re = STRADE al 

ani 
rese benemerito ‘all'Italia. . BO de È 16. sa Una miniera, di sale ed una | primo generale dei nostri valorosi e lea. 

== 
viali i (I A i ii fabbrica di soda non riescono ad inten- li alleati italiani. Il generale Diaz è il 

pi eri giovanili imprese, come con orgoglio SE, MER Foo NACOrazioNE SAI Mipico "ppresentanze della grande na- X 
coon parlava dei suoi eramfli amici che la- “Palo dvi it ta. La miniera tiene alti i prezzi del suo {zione che nei giorni critici dell ‘agosto — 
‘emo seiarono la loro vita sul capestro i i. gigi saletecaa, CL. Eoono- Sale, i quali con una produzione mo-|1914 diede la vera e giusta interpreta- (= striaco citando sovente quale Camini x A di / donata lasciano: profitti - moderati, La ziono al.trattato della sua alleznza:ton; 

tr) alle generazioni nuove il vivo deéside-! 1 —1:sultati della guerra si riper-| 2 bbrica di soda, non può dare, a quei | tamente la sua neutralità e permetten- % È io di fede, il sentito entusiasmo per | fuoteranno prevalentemente sulla vita patri Uri asle dio una produzione me- I do cos. alla Francia di lasciarla sco- 
da Po, ce Ri la nostra, Religione che sa creare gli. interna delle nazioni è indirranno ‘alla Sehina. Se le due industriè. potessero | porta la sua frontiera delle Alpi e di 
Rag gg a ni |. |fine a riconoscere! questa verità: che il| darsi una mano. Potrebbero con iun | Vincere .a battaglia della Marna, Dopo IPA vadiici grande avvenimento-sotto forma di ‘una enadagno coraplessivo molte volte mag-]vYicordata la carriera militare del ge. 

PI - n 
Dopo il tragico avvenimento del| guerra civile internazionale degli euro-| fore, moltiplicare la loro produzione. nerale Diaz a ricordati i principali Y- 

i i ( ontirass È 1852 l’aceusa infamante ‘cominciò tosto | Pei è stato in'realtà un rivolgimento di | _ La divisione del la voro quale si pra-|venimenti della guerra ital’ana, il ciam- 
DE 56 g d 

i cirtalare, F ‘benché  Guinertaignai carattere: politico-sociale | tica nella fase dell'economia meecamz-; bellano ha parlato della grande vittoria. % i fossero gli indizi come attendibili pure | 2. Noi, non vediamo, come dopo la | “ta. spezza la continuità, del.processo | di Vit torio Veneto, Den la quale Diaz 

gr 
enne san CI numerose, prove, | guerra dei Trent'Anni rovine fumanti, POTE PRI i i o Sei I PIENE gli. eseretti am- 

PR “ia E ; ; ; | quella definitiva non si era angora tro-|campi deserti; città spopolaté: Ta di! 17. —. Se due ‘tabbricanti di pitlole Stmaci catturo 300, prigionieri e rt di also ci Teatro cp gna): a Gela. O EE vb . (si rezione si è Ri par- SOA ph md fra loro;; ed unoc-di Ling I DERISO A NOS va n a 

ga 0 ‘ nostri commuicata smo nazionale — la fa sa per fra necessaria la guerra, era neces-|te/tel campo déll'invisibile spende, due milioni.e. l’altro un milio- {domandare un armistizio immediato su 
Det epmpleta del nce dldati.  presidiarla, restaurarla, irrobustiria, | _ rà necessaria la guerra, era neces. | tè nel campo de + | 

  Saria la sconfitta dell’Austria per a-| +3: I-passatò è caduto e non risor-| e all'anno per « reclame » + l’uno man- tutti i fronti senza attendere il risulta- verla. gerà mai più: se esso era unparadiso, | la intorno cento viaggiatori altro cin- (to .di altri negoziati. La causa del più Vienna ci ha restituito ora dai suoi | è ormai un paradiso perduto. è | ouanta; l’uno deturpa il paesaggio te-| nrofondo orgoglio per tutti i pupoli in- i 

‘Agli elettori del Comune ivi raccol. Dimostra la suprema importanza « po. 
tenne un discorso Îl caNdidato Gal. litica » del problema della famiglia ci. |. 

ae % a ‘consuetudine coi vando alla F° rancia, che, nonostante x archivi segreti aleuni doenmenti giudi-| 4 —-Nom8i Aiiritichi che fra Te desco con cinquecento insegne. l'altro | elesi è il nensàre che soldati inglesi Di 
fo BA wi 1 sua immensa vittoria, teme dell’avveni 287 che sono la prova’ irrefragabile | cose distrutte, seiupate, inutilizzate, si | ©On mille: poi Vuno vinee l’altro con | hanno combattuto'a fianco a fianco con. è 
dati del Friuli — egli dice "ina DE spegnersi in un più o meno lontano | n, Litigi Castellazzo tradî i martiri di | trovano anche' gli strumenti per la ri]lMa superiorità di cingue milioni di | le,truppe italiane. Rivolgendosi quindi. ‘ | costruzione, , SR scatole nella vendita.interna. non per; direttamente al generale Diaz il ciam-... 

| etudine ‘che dura da otto anni, ini domani, precisamente perchè la fami- Belfiore. 
pn tempo di pace, cementata e E; i Sa Insidiata e va disgregandosi ed | 1] vegliardo: Battellîni - ne. parlava! . 5. — Noi supereremo questo. periodo { esta le sue pillole sono divenute mi-|hellano ha proseguito: Il Lord Mujor e $ n trono” pena sun Sen i a: i ? di.quest’nomo sovente agli amici, { («di transizione ») tanto più definiti: glioni, nè gli panini i SRO ! eli altri membri di questo on. Corsiglio Rol 

A invito "alfa Pa ci ti dei gi fl bassa a tratteggiare gli Avrebbe potuto. gettare il disprezzo sul vamente, quanto meno la nostra legisla- cnn da l'economia tedesea è diventa se hanno deciso ad E, DS offrirvi. 
gi si committee ed.in nome del Partito dosi ho 1 del pro mma, sofferman- SUO. va sulla: sua. memoria. purtrop- | zione si abitnerà a voler ricondurre il |} PRI pale, 1, i onesta svada di onere che in a E: 

polare Vengo mn nome de Dttero “oprabutto ad Illustrare la nostra | po Intausta, non lo fece; carità eristia- | nareagio. teorico sulla nostra. azienda 18,— Una seduta dell’umione dell in-|#n vi preco di accettare coma attesta a 
POT Dato” con voi a comba concezione politico-sociale dei rappor-|na non ghelo aceonsentiva giacchè il|di casa, seguitando a gravare l’econo- dustria del cotone potrebbe svolgersi | del profondo rispetto _e ammirazione | 

1 ella 28lia. pel trionfo del nostro ti tra capitale e lavoro, che devono i-| momento mer una proficua rivelazione | mia senza offrire. alcuna. prestazione ! nel modo seguente : l’unione dei filato- | ner glì snlendidi serv gi ch DE agranli i | Spirarsi a giustizia ed all’armonia | sarebbe stato inutilissimo. corrispondente agli aggeravi. I ri informa che non le è riuscito affatto | vostre valorose trmnne | 2 fete resa at: 
i tilustra per Sommi capi il program- delle classi, E siccome per forza d’iner- Chi era Castellazzo? 6. — Il socialismo era propenso ad | di compensare l’aumento dei prezzi|wastro paese ed alla CAUST comune de- 
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del ”! 9 P artito, che prende le zia. l'equilibrio tende sempre a rom- Un massone, un pezzo grosso come attendere nna trasformazione dell’eco- | dei materiali con una diminuzione dei | gli alleati. 4     x 
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OVILEIA 
ISI a. €. 

In forma forse troppo dimessa oggi 

Aquileia festeggia una data degna di 

essere ricordata al mondo intero: il 
XXI centenario dalla sua fondazione; 

dalla fondazione di quella città che do- 

va essere, come scrisse Plinio, «opera 

dei Romani... munita contro i barbari 

che al di sopra di essa hanno la loro 

| stanza», 

Nel 186 a. C. i Galli avevano tentato 

di fondare una città nell’Agro ove poi 

sorse Aquileia, ma i Romani, che già 

dal Formione all’Arsia avevano segna 

ta la decima delle undici regioni d’I 

ialia, «Venetia et Histria», si opposero 

e nel 183 distrussero la citta già co- 

minciata per fondarla poi due anni do- 

po, avendone dedotta una colonia. 

Rapidissimo fu lo sviluppo di Aqui- 

ieia; da colonia divenne «municipium», 

poi nuovamente colonia quando l’im- 

portanza del reggimento municipale 

venne a scemare. E al suo crescente 

sviluppo pensò Roma che vedeva in 

Aquileia la città che per la sua favo- 
revolissima posizione doveva essere ba- 

luardo, propugnacolo contro i barbari. 

Quindi dalla nuova città dovevano par- 

tire numerose arterie stradali che, con- 
giungendola a Roma, dovevano metter 

questa in contatto coi popoli d’oltre 

le alpi; quindi come porto . dell'Alto 

Adriatico doveva divenire l’«cempori- 

um» d’Italia, ricco e ben provvisto, co- 

me attesta Giuliano in un’orazione a 
Costanzo; doveva possedere industrie 

fiorentissime e più tardi anche zecca 

propria. 
Ricca di monumenti, dotata di ter- 

me, di circo, di templi, città di lusso e 

di ogni sorta di delizie al pari di Ro- 

ma, doveva essere desiderato soggior- 

no a numerosi imperatori; da: Augusto 

che vi ricevette solennemente Erode di 

| Giudea; a Diocleziano, a Teodosio. 
$ Aquileia mai smentì il suo carattere 

‘di principale difesa contro i barbari, 

ma venuto meno in breve corso di se- 

coli 'il valore di Roma, con la dissolu- 

zione rapida dell’impero, anche per A- 

quileia cominciò la: parabola. discen- 

dente. Urti continui di barbari portaro- 

nò'il'terrore e la devastazione alla città 
ehe voleva ancora stendere il braccio 

di salvezza alla madre Roma: Goti, 

Unni, Longobardi, gli Unni special- 

mente, condotti da Attila, se non ne fe- 

cero un cumulo di macerie, la ridusse- 

ro in uno stato dal quale non avrebbe 

potuto più sollevarsi. | 

. —0— 

Ma con Aquileia romana doveva na- 

seere la‘ grande Aquileia cristiana: cri- 

stiana anche perchè romana. 

Se l’origine apostolica. della chiesa 

aquileiese è contestata, certo la luce del 

vangelo vi aveva fatto ‘penetrare i 

suoi raggi di vita fin dai primi decen- 

ni del cristianesimo: Aquileia era: già 
come Roma, la città dei martiri; da A- 

quileia avevano mosso-i primi passi gli 

evangelizzatori del Norico, e dell’Iliri- 

co. facendole compiere così la missio- 

‘me di unire nuovi popoli a Roma non 

più con la forza delle armi, ma con. 

quella -della civiltà cristiana. 

Con la pace di Costantino il cristia- 

nesimo usciva trionfante e quando nel 
394 Teodosio vinse proprio nei pressi 

della città di Aquileia quella battaglia 
che ne doveva segnare il definitivo 

trionfo, la chiesa aquileiese non era sol- 

tanto fiorentissima, ma Teodoro Ve- 

scovo vi aveva edificate già sontuose 

basiliche. 

Santi, vescovi, scrittori illustri veni- 

vano aggiungendo decoro alla ‘chiesa 

già divenuta metropoli. 
Uno scisma — dei tre capitoli — la 

tiene per lungo tempo staccata da Ro- 

ma dando origine al nuovo patriarca- 

to di Grado, ma ritornata in comunio- 

ne conla sede di Pietro, allarga sem 
| pre piùi confini della sua già vasta giu- 

risdizione. Concordia, Padova, Verona, 

Vicenza. Treviso, Ceneda, Belluno, 

‘che nel 1751, 

1919 p. €. 

Feltre, Como, Capodsitria, Parenzo, 

Pola, Cittanova, Trieste, Pedena, Tren- 

to, Lubiana le sono soggette e Leone 

IV solennemente la aveva già procla- 

mata prima tra le sedi Cono quella di 

Roma. 

Sul finire del:700 l’illustra il grande 

San Paolino, l’amico, l’inti- 
. 

Patriarca S 

mo; il consigliere di Carlo Magno, ed 

poste le basi quel principato 

ecclesiastico-civile che doveva durare 

oltre quattro secoli e doveva culmina- 

re con Popone — prima metà del 1000 

—, il grande patriarca che, pur aven- 
do saputo adoperare bene la spada, sep- 

pe compiere opere magnifiche di fede, 

fra le quali un’immensa basilica sul si- 

to ove sorgeva già. quella di Tedooro 

vescovo distrutta dai barbari, una di- 

mora patriarcale degna d’un grande 

monarca, il compimento del. celebre 

monastero delle benedettine. Marquar- 

do di Randek, tre secoli, dopo vuol con- 
tinuare l’opera del grande Popone in- 

nestando al romanico della basilica un 

bel gotico tedesco. 

Ma la grandezza aquileiese comincia 

già a declinare lentamente. La domina- 

ne veneta coi suoi patriarchi, patrizi 

della repubblica, che governano a mez- 

zo di vicari, le dà il colpo mortale, fin 

sotto Maria Teresa, il 

millenare glorioso patriarcato scompa- 

re, scisso nelle archidiocesi di Udine 

e Gorizia. | 

dn \ 

Oggi Aquileia festeggia il XXI cen- 

tenario della sua fondazione e non. sa- 

rebbe: stato. possibile comprendere la 

importanza della data senza la cono- 

scenza delle grandezze passate. 

A queste se ne aggiunge oggi una 

nuova, palpitante. Aquileia. già roma- 

na e cristiana è ora ritornata italiana. 

Nel Museo Aquileiese un rozzo cippo 

dedicato ad Acidino triumviro «L. M. 

Acidinus ‘triumvir aquileiae coloniae 

deducundae », ricorda la fondazione 

della. città. Date che allacciano ventun 

secoli. 

Roma le aveva data la vita quasi col 

latte della lupa dei suoi fondatori: Ro- 

ma oggi vuol riconsacrare la romani- 

tà di Aquileia. donandole, fusa nel 

bronzo, la gloriosa Lupa Capitolina. 

Ventun secoli! 

‘ Come deve fremere di gioia lo spiri- 

to del Vescovo Teodoro nel sapere i 

mosaici delle sue basiliche — dei qua- 

li oggi si inaugura solennemente l’ulti- 

mo restituito alla luce — i più belli e 

vasti 21 mondo, ancor vivi e luminosi 

dei loro colori freschissimi, divenuti 

pia meta di visitatori, fratelli suoi tut- 

ti di sangue, di lui che li aveva dedicati 

degli oblatori clipeati che sembrano, 

‘ pur in effige, offrire l’abbraccio di que- 

ste fratellanze romana e cristiana. 

Nell’anno della vittoria, se non il » 

mondo intero, Italia tutta avrebbe do- 

vuto prendr parte alla clebrazione del 

primo natale di Aquileia romana, cri- 

stiana, italiana per sempre! 

Cronaca elettorale 
Placidità a S. Daniele 

Ci serivono da S. Daniele: 
Il piecolo mondo elettorale comincia 

solo ora a svegliarsi quassù. Ma è uno 
‘ svegliarsi lento è placido. Quante cor- 
renti sono qui, da noi? E’ impossibi- 
le decifrarle e contarle tutte. Intanto la 
nota del giorno porta l’insediamento ‘ 
permanente in S, Daniele di uno dello 
stato maggiore dell’ex on. Ciriani che 

vuol contare su tutti, compresi i com- 
battenti, e si dice che si stamperà qui 
da noì nn settimanale 0, un quid simile 

come la famosa «Alba» di tramontata 
memoria. Del resto a parte 1 pettego- 

lezzi e le simutate ire e le invettive fo- 
‘eose e il grido di convenienza nei caf- 
ifè, e negli alberghi (nelle osterie si par- 
la di cose più piccole e più simpatiche), 
a/parte dico tutto, noi abbiamo la fer- 
.ma convinzione che lo svolgimento 
delle elezioni qui, a S. Daniele, non 

Sbuelz. 

‘mento: 

  

porterà nessuna perturbazione pubbli. 
ca e non solo questo lo diciamo rifen- 
rendoci alle elezioni passate, ma cono- 

‘scendo alcun poco lo spirito pacifico e 
bonario che sta in fondo a questi no» 
stri cittadini e borghigiani, quindi più 

che conferenze e comizi pubblici a cui 
qui non si è mai dato peso e valore va- 
le per tutti + partiti la propaganda 
spieciola. orale, ad personam, dove c'è 
di mezzo la coscienza dell’elettore e la 
bontà del programma che il. partito 
porta. Ma sarebbe un grave delitto far 
credere ai buoni elettori. che oggi si 
tratta di persone anzichè di partito e 
ber questo siamo convinti che le elezio- 
hi questa volta 2: ege nuova riusciran- 
no imperfette da noi in Frinli non per 

della [coca ma. per la mancata 
edueszione di partito da parte della 
massa elettorie che non sa distaccarsi. 
dal. nome ner gmardare la Tista intera 
ehe il partito presenta. 

La ‘“ fratricida.,,! 
La «Patria del Friuli» continua 

solazzarsi nelle polemiche che essa ha 
definito lotte «fratricide». Non insiste 
più nella sua. avversione all’imposta 
progressiva, ma fa sfoggio di grande 
spirito. Tiene a spiegare ben chiaro 
che il suo «noi siamo ministeriali» an- 

dava letto «non siamo ministeriali». 
Tio ‘spirito. non finisce qui: ci denut- 

cia per reato contro natura per aver 
trasformato l’uomo «Salandra» in don- 
na «Sandra». Leggere, per credere, la 
«Patria» di ieri, seconda pagina, terza 
colonna... 
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Ta «Patria» si dedica ai fratricidi 
solo nei riguardi dei popolari. i 

Ciò è di buon auspicio. 

Giuala Proviaciale Amministrativa 
Vengono approvate le seguenti de- 

liberazioni : i 
Udine: Commissione assegno alimel- 

tare rlla famiglia del defunto spazzi- 
no: Silvio Degano. Buona uscita ® 
Bossi Giacomo neeroforo alla frazione 
di Paderno, compenso  all’impiegato 
dell’ufficio Teenico cavalier Raffaello 

— Concessione sussidio alla Sl 
ouiora Agnese: Zorattini ved. dell’1m- 
piegato Robetta. Pensione alla ved. del 
Direttore Didattico cav., Enrico Bruni. 
Tassa Costeggio, modifiche alla tariffa. 
Sussidio alla ved. dell’assistente dazia- 
rio Rieci Giuseppe. Aumento prezzo 11- 
vendita del caz. Cessione fondo per co- 
struzione.: ferrovia. Udine Maiano. E- 
redità di Puletie a favore della città 

di Gorizia con determinati obbligi. Im- 
piegati richiamanti alle. armi. Corre- 
sponsione: aumento stipendio. —., Cor- 
denons: Trattamento economico al per- 
sonale —. Venzone: Trattamento eco- 
Apia al personale —— Treppo Gran- 

le: Aumento stipendio.al segretario -— 
rn Trattamento economico al 

personale — Moggio: Vendita piante 
a Faleschini Luigi — Amaro: Assegno 
piante alla Cooperativa di Lavoro — 
Resia: Spesa continuativa per compen- 
ko ai fontanieri —- Amrao: Conmessio- 
ne aerea a perpetuità nel Cimitero per 
tomba privata Gt 

  

ito al Taglia- 

Medaelia di benemerenza alla 
SÌg; Barnaba — Trasaghis: Concessione 
piante. alla Chonkrativi di Lavoro — 
S. Vito al Tagliamento: Concorso del 
Comune di L. 310 per monumento ai 

caduti, lapide a G. Mazzini, spesa — 
Rigolato: Vendita piante  -— Verze- 
enis: Wtilizzazione faggio del bosco -— 

- Moruzzo : Richieste — Chiu- 
- Raccolana: Utilizzazione 

faggio di schianto — Rinchis: Tratta- 
manto economieo del IA inden- 

nità speciale alla levatrice — S. Gior- 
cio Nogaro: Tariffa daziaria — Mog- 

i piante bosco Valeri 
Regolamento speciale 
del dazio Carlino: 

Tariffa daziaria — Pordenone: Conces- 
sione eratuita di locali alla Camera del 

Lavoro — Tolmezzo: Contributo del 

Comune per le senole di disegno, equi- 
in suppellettili scolastiche, provviste 

suppellettili per senole teeniche — Am- 
Tariffa daziaria. 

Emette ordinanza. 
Udine: Miglioramento economico a- 

oli impiegati Comunali, crediti del con- 
sorzio approvvigionamenti verso ì 0- 
muni —— Ertg' Casso: Aumento stipen- 
dio all’applicato — Remanzacco, Tor- 
reano «Feletto, Pavolatto: Cavasso Car- 
nico, Bertiolo, tariffa daziaria. 

dine: Concorso del Comune all’ As- 
sociazione Sportiva— Moruzzo : Ri- 
chiesta mandato d'ufficio pet stipendio 
a Luechino Valle Palmanova — Con- 
cessione d'area al tin. Fontoli — Udine 

. Tmpiepafi & salariati Comunali € 
- Impiegati e salariati Comunali Ga- 

ranzie del Comune ver anticipazioni ri- 
sarcimenti danni di guerra. 

SPILIMBERGO 
Azione giovanile, — 22) La guerra è 

finita. I giovani amici nostri, ritornati 
dalle armi, hanno ripreso il quieto po- 
sto nella vita civile. 

Sembra però sì sia dimenticata com- 
pletamente la fede. l’azione dei tempi 

Corona 

saforte 

Utilizzazione 
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1 
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passati nella pace, le lotte vivificanti 
di un giorno. Ricordo che in questo 
nostro paese, anni fa, si viveva di più, 
Sì operava con maggior entusiasmo pel 
ene. La guerra prima, l’invasione poi, 

fecero voltar faccia a tutto e siamo di- 
ventati bassi, materiali, preoccupati 
solo dell’esistenza che tutti cerchiamo 

rendere felice; sarebbe logico non 
trascurando però il resto. Invece, pare 
impossibile, non si agisce più, nori $i sà 
trovare un solo minuto per dedicareci 
all'organizzazione religiosa dei giova- 
mi. Una bassa brama di suadagno av- 

vilisee ognuno, e sì è dimenticato tutto 
forse per questo ‘o'per darei nei:momen- 
ti liberi val eioeo, alla ére pula, convin- 
tivche tale dev'essere l’unica, la più 
legittima soddisfazione esigibile e da 
concedersi dopo ‘una giornata di fati- 
che, mentre il vesto reputasi seconda- 
rio, anehe sé imiportante, e si trascu- 
ta. o 

Tutti così, compresi i buoni, gli ami- 
nostri, quelli che dovrebbero esse- 

rei nostri collaboratori. Domani poi, 

nell’impellente: bisogno di trovare un 
rappresentante al parlamento. un sin- 
daco comunale, ece., noi saremo di- 
sorganizzati, soli, privi d’idea, di sco- 
po, ed. eleggeremo la prima persona 
che ci. capiterà fra mano. Domani, di 
fronte a qualche nostro avversario, ci 
troveremo sprovvisti d’armi, senza di- 
fesa. domani, quando la lotta s’impe- 
onerà su qualsiasi eampo, noi’ saremo 
incapaci di affrontarla e dovremo ta- 
cere, E) semplicemente umiliante. 

. Senza dubbio, le attuali circostanze 
tanto eritiche, specie per. l’operaio. 
creano e mantengono uno stato di cose 
eccezionale, contribuendo non poco a 

tale rilassatezza, —- bisogna - rendere 
onesta giustizia; d'alta parte, poi, io 

non: intendo di censurare 0,di preten- 
dere una limitazione del tempo neess- 
sario al lavoro, unica fonte di materia- 
le esistenza, ma bensì eredo far allu- 
sione alle lunghe ore. serali dell’inver- 

rio passate nei caffè, con.le, carte da 

cinoco in mano, con la. bestemmia sul- 

le labbra, con superficiale, dannosa 02- 

cupazione della mente, e di quelle dn 

  

G1 

‘mando il sberifieio. Qui ei siamo; 
E° tempo di agire, ne dobbiamo aver 

coscienza, noi gibvani; nel nostro pae- 
se si sente in special modo il forts b:- 
sogno di senotersi. di operare, Le pro- . 
ve della nostra azione religiosa ci av- 

viliscono. addirittura . se confrontate 

con quelle di altri piccoli centri, più 

piccoli del nostro, ind ove sorge super- 

ba iu 'ottima sezione del Partito Po- 
polare ove UT Circolo Giovanile non è 

una Teffera morta c non.si ridute »l 
sola desiderio di pochi, ma costitnisce 

in ‘imntrollabile istituzione che fa del 
hene al popo] ò, che agevola la vita re- 
colare dei giàvani, che li aggiorna nel- 

le necessarie Yuestioni religioso-poli*1- 

   
o-sociali. che Wi "rende forti ed onesti 

cittadini, 

Oh! non contingiamo costi Pro: 
riamo di seuotergi, spiritualizziameci 

po/! ed oteupiamoci delle‘nostre x 
stituzioni, del nostro movimento giova- 

nile. 

Di fronte a tanta e »ddezza, mi sem- 

bra ovvio presentare la seguente pro- 

posta. 

un 

Ho sentito della riunione giovanile 

tenutasi tempo fa a Torre, mi sembra. 
Come si può capire, quello è un centro 
abbastanza seomodo perchè vi conceor- 

  

> isenza riguardi, 

resse tutta la gioventù della diocesi. 
Nel 1910 — il Congresso seguiì a Ca- 
sarsa, e vi riuscì splendido sotto ogni 
rapporto, — m seguito, nelle domeni- 
‘che di ogni mese, convenivano in quel 
luogo i rappresentanti dei Circoli dio- 
cesani per una seduta plenaria che riu- 

sciva abbastanza numerosa e frequen- 
tata. i 

Noi dei i primi, ci domandiaom e 
necessario indire una nuova non fosse LUBISÙ 

riunione (di tutte le sezioni giovanili 
diocesane; od almeno dei  rappresen- 

in Casarsa. 
Assistenti Ecclesiastici. il di- 

tanti di esse, 
A eli    

SDerio Ì 

para 
pesa 

Fanti L= denva S- DANIE 
Furti continui. — E’ in èrescendo di 

furti che disgusta e.impressiona. Son. 

donne colte in fragrante dalle brave 
cuardie campestri che forse dopo sono 
laseiate a piede libero ‘ per 
scusa che rechino; sono covoni intieri 

asportati dai campi; patate a quintali 

levati dalla terra; è infatti una cosa 
dolorosa e vergognosa; è in piccolo, un 
saggio dei sistemi russi, ungheresi e... 

Faeciamo. appello. vivissimo. alle 
guardie perchè facciano il loro dovere 

e meriteranno la rico- 
noscenza, non solo, ma anche un pre- 
mio per la loro opera solerte. 

Un arrivo opportuno. — ll. sindaco 

con un manifesto odierno constata la. 
irascuranza versogmosa di tanti geni- 
tori che omettono di attuare la iserizio- 
ne obbligatorio dei fanciulli dai 6 ai 12 
anni; confida che i negligenti adempi. 

ranno al loro doverè entro pochi gior- 

ni; avverte che a malinenore ma ener. 

gicamente procederà a, far punire i ge- 
nitori a termini di legge che sismostre- 
ranno ancora infingardi in questo im- 

portantissimo dovere della istruzione 
elementare. Noi plaudiamo a questo 
avviso e speriamo qualcosa... 

Per gli agricoltori. — Il locale co- 
mando di artiglieria con opportuno 
pensiero mette a disposizione degli a- 

ericoltori bisognosi delle pariglie di ca- 
valli con carro per i lavori della cam- 
pagna. Per il api rivolgersi al. Co- 

mando del 3.0 gruppo presso l’alber- 
“0 Corelli della stazione! 

Al Ricreatorio. -- Domenica 26 corr. 
alle ore 8 precise la locale Compagnia 
Drammatica darà la prima rappresen- 

ftazione pubblica-con.seelto programma. 

 MONTENARS 
Peggiore d’una - belva, = ‘Bisogna. 

avere la stoffa deì piùvinfame tra ide- 

liiquenti per artivare a compiere: cer- 
te azioni come fece certo Antonio Cu- 

ciz da Nimis: presentarsi cioè a un po- 
vero padre che piange perchè morto da 
due anni un suo fighiuolo; dire che è 
vivo e farsi dare del danaro con l’im- 
pegno di portarglielo. La vittima del- 
l’atroce furto, malgrado la somma non 
rilevante, è un buon vecchio di Pers 

Andrea Durbicco. 
Si sa che i) Cueir non è al primo e- 

sperimento .di furti perpetrati in tal 
modo, Fu arrestato in questo paese 

dalla benemerita; 

MORTEGLIANO 
La mia prigionia. — 25) Giovedì 

certo 

p. p. fu il tema della interessante me- 

dei presenti fu viva e ineatenata al rae- [II 
conto forte e\vivaee del reduce che fe- I 
ce rivivere la propria cattura i 12 mesì [IMI 
di dura ed umiliante prigionia e la so- I 

    

nella:stessa sala parlerà lo studente di 
Università De Giorgio Riccardo 
ma: 

een OREDO 

1A LA 
tn une Gi 

  

qualsiasi * 

eli elett 

restarono nelle 
rante l’anno d’invasione nemica e che 
appunto per questo non furono dan- 

neggiati i 

dei quali si pose in salvo oltre Piave lla 
maggioranza della popolazioné : 

la disoccupazione infierisce più a Colt 
loredo che altrove, essendocì qui, se- 
eondo la s 
pati; ® 

venuti a conoscenza che recentemen- [4 
te il Ri Pretore di Cividale ha emanate | 

una 

numéro grandissima di famiglie 
niche. 

diritto 1 

vase sono obbligati a pagare 
Ae 

di mandare il 

dal rappresentante del Partito Popo- 

lare.onde ottenere. da questi un impe- Ml 

eno seritto nel quale ogni singolo can- MI 

didato, 

oi 

il di. ILA "dé dammi a G ouer- 

fa : 

16 ri fi 

.Iumentosai Caduti Che sorgerà nel e 

f caricata una Commissione per 1 festeg- 

ciamenti dell’maugurazione 

moria letta dal ‘ reduce Fracesehinis[! 
Luigi, studente di teologia nel Semi-|- 
nario di Udine, nella sala del Cireolo 
(riovanile. Per oltre nn’ora l’attenzione | 

liberazione famille anedd 
» di fede. 

alle ore?8 di sera DI 

3 > + rata 

sl, COMMOVENTI € 
   

Domenica 26 eorr. 

nel te   Libertà ‘d’insegnamento. 

3 la. er gli alitti, a 

ci riga 
Colloredo di 

lea rmnione tenuta, il ciorne 
obre nel locali del Municipio ap- 

G ii ele sttori d 

Mo Ea im 

   

   

  

il loro voto; 
tenuto conto che tutti i lavoratori 

proprie abitazioni du- 

fabbricati come nei eomuni 

constatato che appunto per queste 

oltre 200 disoceu- 
cm tatistica, 

sentenza ehe deve preocenpare ua 
colo. 

che stabilisce che per 
rimasti. nelle. terre in- 

r ‘affi tto 

sentenza 

coloni 

1 Fanno 1918: 

deliberano 

SHOE 

sienor Caneiani Lio 

qualora riesca eletto, sì obbla A 

A presentare al Parlamento T Los 
proposte concrete per ottenere dal Go: 

vero che et affittuali-rimasti nelle { ki 

terre invase siano dispensati dal paga 

re affitto pel 918; 

  

ji -—.Che.se questo non si potrà in È 

alc vip PREPUEnE: di TARIAOREO La end | 

  

9. Che #esonero dalle imposte 

; anni 1019-20 vada. a beneficio 

fituale, diffalcandolò Sull’affitto : 
425° Di impegnare il Min’stero a_4 

del- 

  

rlovyedere, ’itsenza lavori governa. 
t ivi per sovvenire alle famigli: dei di- 

\}GCe npati., 

16. M ARIA fel ammiseo 
Monumento ai Li — 24) L'altro 

urono iniziati. 1 lavori per il mo- 

tro della piazza. E° stata pe apo” 

che fa- SI 

rà nella prima quindieina di novem- 
bre. Si farà qualche cosa anche nel ci- 

Speriamo ! tero! 

  
  

L'Ufficio Elettorale: del‘ Comune di: Usin 
Per norma degli interessati avverte 

che l'Ufficio elettorale del Comune 
(che ha sede in Castello) oggi, dome- 
nica 26 ottobre resterà aperto dalle ore 
9 alle ore 16,30. 

Norme ferroviarie 
per’ gli elettori politici 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica le 
norme emanate dal Ministero dell’In- 

terno per i viaggi degli elettori di cui 
ecco le prineipali : 

Viaggi in ferrovia ed in servizio di- 
retto ferroviario nfarittimo: La. con 

cessione è accrodata per un solo viag- 

cio di andata e ritorno. in I, I o LI 

classe agli elettori politici aventi resi- 

denza abituale in un comune diverso 
da quell@ in: eni sono iscritti, quando 
si rechino al proprio eollegio elettorale 
per la elezione dei deputati al Parla- 

mento. 

lia concessione è applicabile anche 
‘per i viaggi in partenza da stazioni del- 
la Venezia Tridentina e della Venezia 
Giulia, servite da tariffe delle ferro- 

vie dello Stato. 
Per fruire dei prezzi ridotti devono 

essere consegnati alla stazione in tem- 
po utile i documenti a stampa del pre- 
eiso modello stabilito dalla concessione, 
riempiti a mano. 

I viaggi da effettuarsi in ferrovia 
edvono avere luogo nel seguente tér- 
mine di tempo: andata dal 1.0 at 16 

novembré 1919, ritorno dal 16 31:30 no- 
vembre 1919.. 

Viaggi in se PA Interno e naviga- 

di Stato : Per fruire dei.prezzi ri- 

marittimi 1 viaggiatori devono 
presentare in tempo utile alla agenzie 

‘marittime del luogo di partenza Je ri- 

chieste di imbarco le quali soro ngnali 
a quelle che servono peri viaggi in fer- 
rovia. 

zione 

dotti 

Consultazioni agrarie 

La Direzione della Cattedra Ambu- 

lante di Agricolturàdsavverte che eol 

primo novembre saranno  riattivati 1 
seguenti recapiti fissi per consultazio- 
Dt, schiarimenti, eee..: 

Palmanova: il 2.0 e il 4.0 lunedì : 

Codroipo: ogni martedi: 

Latisana: ogni mercoledì;. * 

‘‘S. Daniele: il 20.0 4 mercoledì; 

$. Giorgio di Nogaro: i] 1.0 lunedì; 

Fagagna: 2.0 martedi del mese. 

Nei detti giorni un professore della 

Direzione della Cattedra Ambulante di 

AE si troverà presso i Circo- 

Agricoli delle rispettive località (a 

s' Daniele presso .il Municipio) ‘a. di- 

sposizione degli agricoltori e delle au- 

torità di ogni zona per ‘tutte. quelle 

‘pratiche e consigli che sono di compe- 

tenza della Cattedra stessa. 

Disegnatori 

abili cercansi Studio bri rag For» 

Via Zanon, 2. 

  

Pittori e decoratori in assembloa 

Nellassala delle pubbliche riduioni ib 

via Treppo circa 50 pittori e Aecora- 
tori della nostra, città si rinuirmno ieri 
sera per la fondazione della lorc società 

allo SCOpo Scsi mutua. assistenza 

tutela dei professionisti € 

  

te di 6 

terno SO ittamento della classe cavdato 

anche da un malefico erumiraggzio da 

parte di terzi. 
Dopo esauriente discussione in cui 

presero parte molti presenti, fu votato 

ad unanimità il seguente ordîne del 
giorno: 

« Un gruppo 

verniciatori 

ra del 2. 

di pittori-decoratori e 

riuniti in assembica la se- 

ERRE ottobre -deliberarono 1'istitu- 

zione della propria società invitando 
tutti i colleghi ad intervenire alla pros. 

sima adunanza che avrà luogo domenica 
2 novembre ». i 

Venne nominata la commissione per 
lo studio dei regolamenti da proporre 
per disciplinare l’organizzazione com- 

posta dai Signori del Toso Remigio, 

Stroppelli Attilio. Gabbino. Romano. 

\Floretti Virgilio, Flatbani Giovanni. 

Luce ed igiene 
Riceviamo: 

Permetta eg. Direttore del «Friuli» - 

vii breve spazio nel di Lei giornali taui- 

to perchè ta nostra, protesta possa ve- 

nix letta da coloro che certamente da- | 

vranno provvedere in riguardo a quan 

to esponiamo. 

La via Palermo e limitrofe viottole. 

hi 
{f 

Ì 

1oti 19 

i Monta!b: | 

  

provarono 1 seguente ordine del cior: | gior: 
O: 7 

‘ SE e =} È è 3 

Considerato ene la maggioranza de- 
01 aaa ine sono eattolici e MI 

che quindi al Partito popolare devono | 

dare 
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“he mettono alle case operaie dietro il 
| Collegio Gabelli sono in uno stato dij. 

Non rileviamo completo abbandono. 
Ehe manca da mesi un po’ di manu- 

tenzione, una badilata di ehaia, ma 

quello che: più preme manca la luce e 

4 iotalmente 
Tn questi rioni abitano circa 200 fa- 

nielie di ferrovieri i quali devono rin- 

sid tutte le ore della notte per 

î “age di servizio, Il buio pesto che: 

strade non è certamente una, avvolge le 

di notte. 
pò pò di roba che viaggia 

certo sensò di carità di- 

sarebbe ora che si provve. 

Guesia che Je inviamo, egregio 

Sne per UD 

È 
FOGS 

testa. speriamo SÌ voglia intendere una | 

      

      

      

così che sia logica 6ggi con, tutto quel i 

ap ja Sto: urezza, degli abitanti ed in-| 

  

Dixettore del «Friuli» è la seconda pro- | 

mente il fatto imputatogli asserendo 
inoltre che la Ditta Piccione continua 

tuttora a fornirgli merce... segno evi- 

dente che rivedono in lui non il ladro 
ma hensì l'individuo corretto capace 
di far fronte agli impegni assunti. 

Ba parte Civile a mezzo dell’avv. 
Pettoello osserva che non è più la dit- 
ta Piecione ehe-ora fornisee generi al 
l’Anzoletti, ma bensì il Consorzio Agri- 
colo al quale fa parte anche lo stesso 

i 

Piecione come azionista. 

Conclusione : TI P. M. chiede 10 mesi 
31 

di reclusione, condonati 5 in virtù del- 

l’ammistia, alle spese processuali ed al 

risarcimento dei danni alla parte civile,   ie Tukinile assolve l’imputato Anzo- 

tti per insufficienza di prove.   
  

  

  

      

  

  

x Î 
‘sti ultimi giorni a New York in emi 

‘cantanti di un teatro causa l’esuma- 
zione di opere, tedesche furono fatti 
bersaglio con una... sassaiola «di uova | 

. È 

marcie. i 

« —L’«Assunta» del Tiziano, profuga 

a Pisa, sarà in questi giorni trasporta. ; 
ta a Venezia con carro ferroviario ap- 
positamente costruito e rimessa, secon- 
do il voto unanime di tutti gli artisti | 
tialiani, nell’Altare antico della Chiesa 
dei Frari per il quale il Tiziano la di- 

pinse. 

  
a 0 e I 

Ricordi di pri gi ouia 
crepa iene Sei 

I 

    

| 

    

  

perare orologi e più tardi per venderci 

patate cotte. 

cui.dovetti ; 

i compagni nel fianeo e sulla polvere pul- 

rar 

iva lai 

  

  

  
  

lion 

To 'entrai ultimo .nel baraccone, per 
‘assegnarmi a dormire sul 

limitare del tavolato, con le scarpe dei 

lullante d’insetti. 

17 Novembre. 

Ci rimettemmo in marcia nel pome- 
tiggio. Appena fuori Fiirnitz, ad una | 
svolta della strada, ci comparve Vil-| 

lacco, avvolta nel tenute fumo delle 
fabbriche, circondata dai monti, le cui 

cime nevose scomparivano in una neb- 
azzurrognola. Sulla cupola d’un 

tempio, baciata dal“sole morente, bril- 
lava una croce; nel cielo ronzava un 

eoplano; un treno germanico, carico 

di bareoni, — ahi, Venezia! — fischia- 

ei 
DIA 

  

in bottiglie da mezzo litro, da litro, 

6ag o n 

  

  

  

  

Per la lavorazione del latte 

ag 10 HQ ctido (ttolo 1: diecimila 
in damigiane, in barili da 1 qt. 

VETO (iti 1: catena) | 
in scatole metalliche da grammi 50, 

‘Per Latterie e grosse 

Rivolgersi 

partite facilitazioni «’ aequisto 

  

  

  

  

erammi 100 e grammi 250 

Netchine Aprario) - UD pa 
di 
Le 

  

  mentosamente.   

    

  

     
   

  

  

  

  

  

  

  

   
  

        
  

  

  

  

  

  

  

  

    
  

  

    

  

        

  

    
    

  

    

  inòna volta. T i Dalle finest He vill E sche Uimostrà di ngi, . 1 . xi . Dalle finestre delle ville, allineate | 
Un altra cosà che dimostra li È (Continuazione, vedi num. use $ad 0 Dini uan 2 ® > > ss 

sia trascurato questo Ione rien ardo 9 Pai sulla strada, parecchie donne ci mostra. | 

ajPigiene. Im un prato vicino si seppel- | sù i. La notte era alta ed il vento cì ta- | vano del pane chiedendoci file e sapo-| 

#<eopordì continuo le ‘ossa di quadra: | — gap TE _ie&| fliava»lai faccia i mbst passaggio | ne. Un caporale romano diede il suo o- | 

ii macellati, Oltre a ciò da vari gior- gd à svegliava i cani dei casolari che latra- (E ologio.d’'oro per una pagnotta: era per | | 

i wiaecatasta lo stallatico a pochi pas-i 46 Onoranze a i Diaz vano maledettamente. Arrivati ad Ar-| cadere pito e la vita non si paga mai | 4 

;i da i CREARE noldstein, fummo spinti dentro lo stec- | troppo @& ara! i i 
s p ; Stato ; i Dopo la cerimonia al Gudiali, il ge- ae î Ù5, ù; ci ta Rie a n di e tenendo: if Mallalotto be i0Hti | 

T nti ridn sorio messagi. der eee e) cav0 ela, SERziIOne, COVE. CLIL QST | RM O Pe, LERETCO! MEZ AA IO rt, 

ovarbasta semmlicariente ‘che la noste Deo Li i a ad U- | tito an quintino di brodo, ed un pez-|davanzale d’una finestra, gl insegnava | ° 
ova basta semplicemente che la nostra; a. colazione offerta in suo onore alla 3 PU dai AL 5 I I 17 i 
nro*osta possa venire press in.donside-.piacion House alla anal $# È zo di carne simile ad una noce. |a divei: — Porco,Taliano! — ed a spu-! tal I | Î iHiL 

vazione; peréhè la riteniamo giusta. E È n i n iii vai Y se Lie sentinelle avevano il loro che fare | tarei, adosso. Quanti im prope rî s’ebbe | o 

© A “a A i venute ie prinerpall ersonauita ef eta a I AR 5 È 

Grazie dell'ospitalità. ri PRE Bot DRAFT LA CAPS e tebotG in x ango, chè la famesci ave-[da noi Peccato che non ci capiva. Per 

i , Sinigne le firme NT Si E go ; i va imbestialiti. Poi aspettammo più di|le strade più popolate della città ineonr p a ie Î” w I IS EÎ Î (i > si; a VEE delle erre è stato brindato | due ore, camminando sempre su e ciù| trammo. indifferenza e disprezzo con i 

tori UBI Alimentari (Al Ne d'ltala e d'Inghilterca tra ll PIÙ | pe) piazzale della stazione per non, ri- | qualehe insulto. Le vetrine erano vuote |. gia Poseolle R.:10 (Palazzo Associazione Agraria) - UDINE 
du- MII grande RAVSISIAREA mentre. l'orchestra | manere agghiacciati. Quelli che non po- | o con miseri avanzi di pompose riechez- : i 

che MI Strutto brasiliano — Sardine — Car. | suonava l'inno nazionale dei due paesi itsvano resistere al sonno, s’appoggiaro-; % Davanti ai tabaccai stavano aeco- Terra lie - Vetrerie - Gristallerie da Tavola 
lan- MI ne in scatole — perdona RPSIERE — | alleati.  L’ambasciatore d’Iialia Mra-4,0 dove potevano, ma risvegliandos, si I nati centinaia di persone per aspettare g x ; 5 i 

è f + 
S eq» ° 9 i ° . È A a li o ‘ a Lì 

de . 

uni QMR| Forti quantitativi ia "si eo in I ringraziando a Si del! trovavano assiderati dal freddo, senza | quel pugnello di foglie che si distribui- Articoli d'illuminazione . Porcellane 
ela N transito e nazionalizzati, dispone TOM. |.re d'Italia, ha detto che la politica del favella è senza motto. Quando ripren-| va uma volta alla settimana. E3 nt rie - Arti oli Casali ER bai 8 G TE È 

[ISEE PASQUALE, Casella portalo [re Vittorio Emanuele II è seguita fe-|gemmo là mar cia, molti dormivano cam-!  Arriv ati a Seebach.-«dovemmo fermar INOSQIE E iNgni e da Gilet 

esto | 770 GENOVA. delmente dal suo nipote. * data 4 minando. dinanzi ad una, grandiosa. caserma. tieri di Tappeti. di Gocco tas Mastice per Vetri 

i PNE INT ® Pa . | 4 ttacelia % LEA, 4 » | z E q 1 qd t Da AA 
® TEN i i dierna anniversaria della battag il. Parrà impossibile; ma io rierodo be- | È aceva:freddo ed annottava. Ad un 

MERCAT Î Vittorio Veneto sarà memorabile nella nissimo d ’aver perfino sognato per pal tratto S ‘aprì una: finestra : V'assaltam- Piastrelle da rivestimento Diamanti tagliavetri 

. ° A ® f ® " ALII LU " D 4 ? x 5 N LL 3 È 

Pi tai a storia d’Italia. Il nome di Jord Cavan strada Un'ora dopo eravamo a “a mo. Che si faceva ?® Era ila cantina mi- V dit il? “i t i 1 è 

sen NUCIRIO: | | sarà sempre associato & questa data. Prendemmo d’assalto le gie. i fienili, pit: are che vendeva sardelle e.\eioecolat- en 1 a a Ng OSSO e a minuto 
n 

» FAIR FAP CE RSSGALU AG Vi LIRZARA 
* ° 

RE dr vr oh GS n - » ar a i È è seta a € 3 

“Fichi da L. 100 a L. 1201 Q-— Pa- Lord Major, brindando alla alate del | qualunque riparo. I paesani, svegliati | tini: ad una corona l’uno. Fu una delu- 

tate da L. 30. a L. 33 il q. —Tndivia | euefalissimo Diaz; ha detto di 'esser@ | ;,] nostro haec: ario, sì alzarono a male- | sione, ma tutti comprammo qualeosa. To 
f da L 45 a_La60 iLq,. Peri da L. 90 fortunato d'aver VECPESTAI di dire al dirci, a bastonarci, a tirarci anche conii "ebbi una sardella ehe dovetti man- 2 ea ala: 

i I L. 110 ilq. — Mele da L. 75 a L. 90 generale. Diaz: arapde comandante ed ile pistole perchè monentrassimo nelle | iare Senza pane. dn 760 DIR se 

per MI ilq A ‘polte da L.:30a L. 4011 g. — [erp nizadiore Vo de VATOTE degli allea. loro case Inutile: la vinéemmo noi 0 | Ci bevvi tant’acqua poi. che credeva 
DR Î * c ' Roi. $ è “ ge Î ASC., LI FRAN + Ad f Ra FANFI, Ì 

in: MB) Spinaeci da 1.50 a L., 601 q — Rape tf itahani, quale Importanza dio ere neglio la nostra stanchezza immensa. di scoppiare: 11 
: ) tà di Londra. al contributo portato dal-|7 0.00 i i 00 Vr gi. SM Ratatia ras tile; ci distri- i | 

Bitta da L. 20 a L, 25 iLq. — Noci da L. 180 |‘ tà di ondra al co DO {To riuscii a tirarmi su un fienile, e così, | Kintrati.in un vasto cortile, ci distri i ; 
A 1 2108 Castagne da ‘L. 95 a|jl'Itaha nella guerra, La guerra tcom- 4 st buirono rape e radici cotte, poi ci spin- L 
de Re atilalia ba dello it bord bagnato fino/all’osso e col tascapane a | 3 3 i n 1 i i 
L. 100.1} qs Arbettefda IL. 50 a L. | Datbu a alal iballa, na, desto 1° 22% l tracolla; mi gettai/a dormire, stramag: | STO in spaziose baraeche .a passar la Via Treppo 1 ” U DINE- Via Treppo 1 
60.il q. Fagiuoli da... 160. a 1, | Major, è ammirevole. pel taito che La Lido sl 7 i ine linotte; Ra 

18041 q. — Verze da L. 20 a L. 25 il q. italia ha sormontato incredibili diffico]. | "** *.£05 aut 2 ‘18 Novembre 
Me Fichi Sat da 1 280 è L. 300 11 q.| tà materiali i è iu: ammirabile l’e- | 14 Novembre. Siam divisi in compagnie di duecen- Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 

Uva da L15022 ds 160.31 0; ___ | r0isnao dei soldati italiani, eroismo gian | A DI raga sai € 3 ‘ ? i ci , + 

cane MM I da Do 50 Li 60 perato negli altri senti della| | Lrantorse due'ore cheidormivo e Îa- | 10cnguanta nomini. In un salone di'ei-|.|{ @ di lusso - Memorandum - Faiture - intestazioni 
: \  Nocciole da L, 410 a L. 450 il q. DE i ceva ormai giorno quando il padrone! rrafo decli le nostre gene ‘ctri i bias sa i : 

bl SI wi i guerra, Più ammirevoli ancora. scno | inematograto deelmiamo le 3 Registri Circolari ci Avvisi = Cartoline illustrate 

sor DUI Pi A. Zan ti { del fienile, tirandomi peri piedi e mi-| oi-riceviamo le solite rape con 

Ù en contro [state le forganmgii edelbgoranio di ncoiang Bn agio i nr d Biglietti Visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc, # = = 
na ) Pollame. vivo cui ha dato prova l'Italia di fronte al; DIES al Ne con un Ra one nodoso, mi luna pagnotta ogni tre. Danque sì  mi- 

EE: 

Pollame. vivo rdinò di alzarmi e d'uscit 9 »; i ceca Go- (I I | i le avversità e con cui essa ha sopporta. | | Na > ca adi ES ca ‘dicid iglorgya * Valla spetaliza ri SE) 
so 2 na n ì 7 ie MeViIcavi x e 7e-} È A à y n If A x n 

elle Polli e galline al Kg. L. 8,50 — Fa-!to il peso delle privazioni che ha gra-| Piotera: Di Ove-l . To gimasi fuori compagnia con altri servizio complet A 
>. i ni | vamo-proseguire subito, ma fummo co-! tanti compaeni. Fui avvicinato da ERA OZ DIE cai A RI I F E S T P 

gar raone al Kg. L. 9 — Capponi i Kg. ivato sulle sue spalle, più che.sm quelle | (sottalngà compagni. Fui avviemato da nia alia e * 
Re e VAPPOnI dl AS, Forli dr iatedie drliune doi Dei i ti o na Ne E chiese si Amministrazioni pub- 

(7:09 Oche al Ke. 1, 6,50 Tacchini | deoli altri alleati. (ai i a tardare dalla pie na del, pri-| una sentinella triestima, che mi cmese :} i 
MA AIA db da gt A GUUII LARE î r le i » . . } e i l Ga . , sla È Ì e È 9, ® ar DA 9 

Fr dia 37 se 5 nati Podi | CIODACILI ChE confluiva in quella. strada | Mache succede in ItaNia ? Dopo tan- | PRESTA e "ET Yaee ue a ti s s Annunei Matrimoniali = 
al raggio ere ndiitresati Ko Li. 6,00; Quando ilssenèrile Diaz. si alzò per. Ch, sti 

Londt : Fastin iii la sala ali Sas nia igitroval gli amici, che aveva persi ce ima sinvile disfatta! — : SP ei i ni 

$; ja. ì d i x S] MIE RE Gre, > t “Ain Ci SIC at i gt e dr 7 “} é x x ia a sl Face q fe ini s o i Rie » dai , } Ì 

Piazzale. 26} Luglio ‘Imnea ‘e ealorosa ovazione .che si è ri-{ 1% La guogte, Cope + VasfaRaniyPI6Ri di. lo tabbrividii. « Che dicono i giorna ss ESECUZIONE ACCURATA | dx R EZZI MODICI = | 

M t E Î » it it i 3 3 n re to a a vePe I i } dà rbabie tole. Mi pregarono di trovare n ? » domandai. <a | i Si 

are o ipetuta quando si è recato a stringere la | ! Bse 
A Paga e ai aI a Cavan Diaz norazid der | un recipiente qualsiasi per cucinarle ed:| -Che dicono ? Grandi vittorie! Ve- Cn sa rh Le 

Ò " i mano a Lord nuo z'ifingraziò peri. ai tata 

4 tie ‘no di Ta. a L 26 ar Q. —Fie Î n 3 . » btisatatorti * lid dittapi 1° mi rtvolsi ad uno del paese. borbot-{xpvzia sta per cadere! Un’infinità di pri- | 0 Pa Pe 
d orande onore tributatogh «alia città? : 

oste: | no di.IL q. a L, 94 al Q, - Fieno di. HI: si nai in sl pra È sn ti du, | tando qualche parola in tedesco. Egli | wjonieri! 3 x i 
si € 1} 314011 Lo; i ANDE Tra, C9Y È; ISS dai o smo ict Te [N INI rise mene me saro une; 

del- MM «2 L 22, al Q i (OD Tila a Co sm cd inoltre |‘ ‘apì antovescio re mi coffrò delle®patate | « Quanti?» spe gr VA SUE ATO 
5 da la, libertà. ae italani cd MOtTe ; : ; ser «Rpiali \ 

): | intra P ail “si |a quattro una corona. Benvenute ans’ ii - Ni diee(oltre a trecento e cmquanta, "na Alta ari due li nserzioni per li « Fr uli >» 
i durante questa erande emerra mondia-| pra ss IS" To : i € i 

O a di ‘Te 1 niciziase la impatia deila gran- i che quelle! Ne comprammo,due corone : mila: ma io non ei credo punto! — e « Lia Patria del. Friuli >. di U- 
Ri (16 LEAMUCIZ a-Simpatla dela Sran-, AA Vado da trai eni lira A uo o ’ "A ecì : È I a ; 1: | N61 

pale î ronace { Di de fazio britnnica hanno Tia: igorito | otto patate, divi Ise tra PELLI, compa. i vedendo aVviCmMarsi un'ombra. fuggì uno di marmo bianco di Chiampo con dine, « 1) Pie :colo. » «il È 2iecole 

dc ui dello Sport; 10 girato i ernesto A E fan due-ciascuno; Î.soldi valevan }<onza neppur dirmi: addio! decorazioni in bronzo stile romanico dell Sera» di ' Pica ate Ta 
° o fo Ù È Ù Fao LESSUÙ, 3 Ag ) . n i è % e RA * t . 9 è sia & ù i 

i nas i superare diffie oltà DN sia | bei i poco; infvece:con un pezzo di sapo-.!, Di buon matto siam caricati SUl| (serve per altar maggiore) l’altro di Jazzetta di Venezia » «IH Re 7 

” Para ; Ds IS001 1 ? di filo, con -.un fazzo- ‘vavoni d’un lungo treno, senza vanche | .;; x IMERAI 4 “aoni TADLULL enezia > « LI MNe- 
il Meeting di i sare ia dr Ae 0 CODA 0 O e ni pietra morta intarsiato di marmo rosso, — pia 

i Mm SA Foot. bal. Ci montabili e di v H # * "É 5 7 “Teti | lettog si. poteya ottenere sempre qual! senza stufe. Costeggiamo un lachetto con due colonne pure di marmo, stile sto del Carlino » «ii Secolo», 
n% i dernemico comune deeli ai e eua:! 9 x Si car ST “i, : ae : sa 

ltro Oggilalle OSSIA campo della U dn x i e Diaz a n peli 01 0088. donde si alzano leggere ondate di tieb- | parocco. ssa «Il. Sole» di Milano, « La 
n pa 3 i TTAÀ, 1O RAZZA e DIE | N di so » ) c È 4 î Na lati si E * L 

mo i) nioge sportiva Udinese isttosfuori Port! Hberta AI seen ; ari i ee e ci) [ paesello era, stato bruciato com-|hia: che velano 1l sole ed.avvolgnno la 4 Stampa >». « La Nazione» di 

-. 0 - Si | magno a ere uppe beta ni! Ce IRA i e ’ Ta ® SRI ; 

een- 12 Venezi asi dibpusteràim e bara-di | Cda a sN ha pete a Dente nell'ultimo maggio, per-eui | città. Sulla spiaggia sì CErSgo dini Un Coro È irenze» « La Tribuna», « {Il 
dt MW campionato fra le due "20ae Vene- RR nea U e deere) ci fu proibito atcender fuochi all’aper-|harehette ie; na agli alberi. 1 casini da di Rom a M 
ui il zia-Udine. ord Laven PETIO i i a asa ito: ma Fu inutile, chè bisognava sfa- }hagrno sono de sserti ed i se \dili dei lunghi | in tutta noce di metri 6 circa per lato Messagg ero > di homa ate 

Lee i stà Ade DL ARAOPCI ì Bb ? ; RISE È pon ° È 1 ° i 7 è . . ” . ta 4 

S i PA A dalliesertito BERO POPA Detanp n ‘imarci, Così eucinammo ed art PastIiMmO |. ao viali son rotti o rovesciati. | Accessori per gli altari «Vendesi d’oce- tino » di Napoli Il Giornale 

È Ac Ve rdi 51 ig concia CASE È piave | ciò che si aveva, dove s1 poteva meglio. | Aitraversiamo poi parecchio colline bo- | casione». Per informazioni rivolgersi: di Sic vilia >» .di ralermo ed altri 
i A Grovedì 30 e ) Mel ; sb: Sociale jI Saer ifici fatti pà 1 1 de . I de i Nél'pome riggio ci portarono a Fix. iscose, coperte di neve: stormi di corvi | AN?Arte Sacra Buona Stampa; Trieste, gior nali. È 

Gio #7 \ C ad Î Fama Pi PER rale della: SENAGO [O x RW CREO . . at ° è 
ti avremo la sfida di ht a - Vara militare. ee 26; ch ; L 3 Si i fitz, ma siecome questo paese riboe- | erano i signori di quei luoghi desolati. | Piazza Goldoni, 4, che tiene deposito di Si ricevono presso la 
(È ; ».g6e e isoia di Vittor ; e_2 sfata : 
1% "E due campioni frane ita di TS (La di A em te. | cava di nostri sventurati compagni, ri-| Ci fermiamo lungamente ad uma sta-|arredì, paramenti, cera, incenso e libri 

| 1 sarà inoltre muna partite oxe, | vittoria determinante ‘tornammo e Pekau e poi ad Arnold- | gione, di cui mi sfugge il nome; una |per sacerdoti. UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA i j . - ri 7 $ -p è " 

} te lipeog. (stein per il rancio: una brodaglia di | donna viene ad offrirci delle patate: 
RC ORTI E È Bit : ? na UGHU! O | farina nera (eimprezup) ed mm tozzo di! ! noi ci seagliamo sopra, ma 1° *nfficiale co- Tia Manin 8 UDINE 

cd ® [I nd i pane Derissimo. mandante il trasporto monta su tutte le ®. 
D mid | Sr i o ) ° È ò 

Ul } i WASHINGTON, 95, i funerali! Per un buco da dormire, approffittai | furie, ci spinge sui carrozzoni e ci faj. - EDIZIONI «IH Piecolo » ed «ll Picéolo 

Ù iii | Sell'ambasciatore d’Italia conte Mae-| gela conoscenza del galantuomo che | chiudere dal di fuori. Così dobbiamo dello” Ctabilimento Tipografico Sal Paolino ha Sera » ‘usciranno prossi- 
—P—1ad on di € 'ellere ebbero luogo ierl. Riu-! m° aveva Gedute le patate nella mat-| viaggiare per più ore, a nulla appro-| SdL ” mamente in Trieste. 

ri I e lrono imponentissimi. Lia Salma del- | t;nata, il quale, non senza difficoltà, mi dando le nostre proteste e Te nostre ur- È 1%.) ica 
% ha; È x È î 

\ E rw Tad 4 1 ti Ta aa 2) e À È î 

) da A bic, i Lee giatore fu È rasportata nella i perm ine di passar la notte nella stalla, ila, i È Pi HATTLER Sia Lo Hiale della È nione Pubbli- 

É SEX a 4 î Ì k ® E n € i “ n È dn ? VE a n ih Dea s ba n n i è 4 s SD € Di % r E { 

mih i Ri I o vi di San Paolo ove fu celebrata isulla paglia, con una-vacca, due capre; Molti dei miei disgraziati compagni! Santo Sacrifizio della Messa — cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 

sora- iu viamo : a certmonia funebre alla presenza dei! tre calline!... i dovettero fare i loro bisogni sul vagone I baie BA O donì, 1. 

Fai el Ntmero 17 di ae sto pregiato | Peri Sentanti del governo, di membri | AE ‘e noi ne dovemmo respirare lung'amen- | c a : (Aa eine ca . 
ieri tornale sott ET .l'eorp ‘15 Novembre. FA Miainai i Un trattatelle che:sapesse svelare al 

età batti die SOTtO la rubrica sentenze € ‘ = i ù AS diplomatico e di sraddissima ta Je seradite esalazioni. 0 x popolo di campagne anche ai bambini CREZIERE EDI NSIOEO TIE TRENO NERE RI 
5 % Ì à a» in ARROT TOTLO i i - . co | i YET pa VARI = de TT ” 

sioni eo au a proposito dì up pi na a ed autorità, notabilità. Dopo l&j A) mattino riusci ad avere un bel, (ARRE, ‘on esattezza teologica e con compiù- 
i x Nene EA ni non parta . +}: ; 3: : i I 5 : TIRO DT) 

v» È dr 9 certo, Beltr ‘ammini è ineorso sa rimonta, il feretro iu trasportato nel | picchierè di latte caldo dalla padrona |__ ba -—-——-—- tezza, con forma attraentissima e com . n 

dl LI VC x AT Lo { i } P pet î .- - ’ Ì n TT r TeSspo 1sabile i s co d SOA SII i DI Pi Î 
tato 1 AquiVvoGo, T parr OE o di È lmnigna uo S0- ;mite 0 di Montolinet ove tu deposto i del iniserabile albergo. Bra una buona i ATT "If. 10. € OSTI IZZI a ettore sponsabiue. 1 ] si Mi; 1 C 3 DAI Ù ! 

Sato dg no i0, parroco ; Ji.!in tomba provi Le TA I Ei s — | prensibile, il Mistero Augusto de - 
da il Tia ia to di Talimassons e filiali. | in + isoria. Quanto prima i donna, che mi fece lunghe parlate sul. | Udine: Stab Tip S- ‘Paolino i tare. sviscerai ndone oeni lato mistico. c O 

d r ve) di # un 4 3 i ù è È È z } Li L 12 LE . AA: . OU lu % i Late Ù Ii A L I ISLACO, ta] 4 & î : 

È I B Seli ho avuto alcuna relazione | «ss0 sarà trasportato im Italia a bordo |]; euerra, sui prigionieri e- sulla fame.| — TU |innestandoné ‘ogni particolarità ai ARTE DE LI I 
s SOM o} Beltra Ar ve £ ki [4 ; cr VS 7 cP Î >standone «ogni partico! , 

i emi — E il di vw dopo quelle  d’Ufficio : Ji una nave americana. ‘To non ci capii che poche parole. Suo SAPONE giallo e marmorato forti | doemi ed alla morale  eristiana, è del Bott. T. BALDASSARRE 
+4 A Lr: i 1 Matri imon io comu una glo- Ta ER | LO ZOI | frvnnat AVADA:? eee ctrava te 1 e- | h, ; n È ; i , SEI È dl n È È DIO ) ba ) da 

A i due di Flumienano ue 1916. Il sacer-;| - WASHINGTON, ‘25 AR elena REFAPTEO AERASO VT rin e ) Depositi a prezzi convenienti. — Trat- lil quale si affrettò subito a tradurlo. 5 e: ce pri by zion è + occhiali, quea 

del sie 4 | spansIvo con noi e ci teneva d OCCHIO. | i 5 lWrawie vicende ne imbedir : te ezioni della vista, degli 
? dui , dunque di cui dio gi ni Tape! srali del conte Mac hi deGallete 1. 1; done poché volte ché parlò, fu) toria alla Terrazza. i Varie vicende ne impedirono la pabbli- occhi e delle palpebre, di laerinrinazioni: — 

ea non SORA AAT ennero il vice preside della A DE li o ARI i cazione fino. ad oggi. Visite 11, 12, 13, 15, 17, 18. Gratuite 
je ec O A Ma il cappellano del | interY ciente della. iper dirmi: — L'Italia fmalmente è; ì | per ì poveri Lunedì è ‘Giovedì 4814 

>» Ri. Juogo. Confederazione e le truppe federali e | put» (distrutta)! Ehm, Gugliel | » Lalettura del volume (albe ca 330 pa? t Vin Poliks Cirali 9 ù 

bi se-—<T [ A-C@PULD VGESULOL 1, RAI, ARIA 1 È | vi DINE - Via Felice Cavallotti 8 
2 Dai sttificàre cd regia re tr = Pi Die ; i sine) supera qualsiasi res i vo. i 0 Prego té i abili la notizia data. af Li mar inal della cli gni «Conte di mole piechiò la fronte come per | Oggi dopo lunga e penosa malattia ! a. a d se l dani 

A | del ; OP dl 3 e: i i 4 N'iarictiana PAGG i S ta) 3 LOI :\SSÌ revei LE 44 - > | 

nido SC fine hè 08 n° sa Mabeno. i Cavour » resero militari alla i dire che ci aveva del sugo dentro. [IOFRORKE ET ROR cristiana rassegnazione, , x Li i RR rt PESO, . o ; 20 

pros...‘ ii Con OSServ ‘salma. Ha la testa grossa, vero ?» chiesi } munito del conforti religiosi, mancava ; RS di : i de ; pi Agli abbonati ed amici 

mica Ma ssons, > 23 otte 1919. 3 migliorare ci 3 fio. | lai wivi la cara esistenza di DE cn] FS i 

il Wilson contipua ts die -- Molto eressa, tanto grossa: — ri. | Da tutto ll Friul ci giungono la- 
pi* i le Dell’A n . Ottimo pascolo per gi adulti anche ‘ > 9 RS È 

‘per | W Sae, Libera Ngelo I mae RE ‘spose, I LOM ar sì ; P. Hattl menti per il mancato o ritardato reca- - 
| adore ni ti . ; dn e DE n è 7 

oro Parroco dj Talmassons e annesse). 5 ‘1 Lo lasciai per riunirmi ai compagni, | Je pe ibro de a n è » pito del giornale. Freghiamo tutti a 

» 0700 \ITE * WASHINGTON, © 0 Stato del. i che avevan potuto avere ‘alcune pata- | d'anni 85 leatissimo anche come regalo per 1 goenmentarei con una cartol na il dis- 

igio ltbatazzato alla Osa (0) conii la salute di Wilson continua a miglio-|4, per un paio di guanti; poi ci recam- | ce bambini della La Comunione e come servizio, perchè possiamo mettere a po- 

farlo. ‘(|rare. Essendo state respinte da entram. | mo pel caffè ad Arnoldstein, dove ri. | La moglie | Lo ue D uzzi, 1 H- | premio ai frequentatori di catechismo. rleeose. 
3 ’ È . | *egne igi omenico e | E? da at sd ; i i nd | Due fratelli. Anzoletto Boscolo, in | be lo parti in seno alla a indu- tornammo la sera-per la brodaglia ne- | 8 gli avv. FF cai quig see ra E da augurarsi che il prezioso lavoro Ce | 

» servizio milita» ‘è a Udine sì diedero a |strialè e proposte presentate dal mini- | reepiante. ! i parenti tatti n dànno 5 11 ii È dalle entri in ogni famiglia, eristiana. Abbiamo spedito a parece. amici .} 
e 3 F1O@E d - i È . Î 9 B d > e Î CI è n p j % 5 % ® n * h3 x si 

LR Telo delle frutta incal icando de- Le Stero del lavoro, si fece appello ai buo i 16 Novemb | COOPIERSA AE | Il prezzo È tenutissimo, quale sì avreb ciornale per saggio e sapplamo che nor 
RS - - un loro cugino. La ditta for- jmì uffici di Wilson per evitare loscio- | ga Se di condoglianza. dai 27 be potuto fissare solo nell’antiguerra; è stato mai loro recapitato. Esigenze 

rice i e SA wi o lunedì tale ana . S 
De Ue lecino Pancrazio aveva fatto | pero dei minatori di bitume. Andammo a prendere il raneio al po- | : RC gie SEO in linea di concorrenza ‘commerciale di teenica amministrativa ei impedisee- 

2% N | » Last a 7 & ". } 3 x a + ù SA é Si . “ . "i 

va 3133 scarl e tre vagoni Pa mva a proposit Ode rates RI “to di Ieri e POI )mroseeuimmo er Fuùr- È Ot 0 ILE à f ore - È 3 ù nessuna pubblicazione puo gareggiare LO di rinnovare 1} eriodo dei w % cos 

“tuli dei quali il tra-| pie Apa RSI ' Non si mandano partecipazioni per- i 
tan- a von eugino Ponzolo amminis ia Notizi br Vi i nitz, «love ci cacciarono dentro barae-| ‘ È a 10 partecipazi nen, questa. , ri di saggio. Preghiamo pereiò. 

a ve- uti SR dare precisissime spiega- | ie In INA e iche piene di fango e di pidoechi. | sopahi. Una copia sola (in broxure) L. dt che desiderano il giornale per & 
e. ni zi Guardo alla data di scarico. Ma | 5 i I Croati; ehe presidiavano il paese, | Pozzeteo. 25 ottobre 1919. Almeno 50 eopie, ogni copia L. 1.50. rersi a contatto cel nostro. movimen 

; i a\ } o ” 2 L n g % E Î 3 at Y . oqo a 

quan A e all’incasso. Le uova marce ora sol di meda iniappena seppero del nostro arrivo, cor-| È St vende BIESDO lo Stabilimento Tipo- politico, ad inviarei 1 ‘importo, dell’a 
usi l’aceusato An: zolètti nega ‘assoluta- America, eome è snecesso anche in que-|sero da noi per.eambiar soldi, per eom- i grafico S. Paolino. boenamento, ‘ 3 i 
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- Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (supe- 

riori ai 9 gradi) 
Vini bianchi - cantine Cipriani Soave id. 
Vini in bottiglia Bosca extra (originale) alla 

bottiglia 
Vermouth Cinzano in fusti al litro 

i Torino (gradi 15) 

(fici - Cantine - Magazz 
  

aL. 1.70 
fw #00 

3.90 
5.95 

5 400 
Marsala originale Florio S. O. M. casse da 24] 

alla cassa 

Olio d’oliva finissimo ai kg. 
= Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero) 
| Sapone da bucato casse da 50 kg. 

» 132.00 
ji “0.00 
n 9.00 

mominali. .,, 100.00 
Carne arrosta con contorno (barattoli da 
grammi 250) 

RAPE dra pi pe alii Pi EI a TP A E 
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Cassa Rurale di Prestiti di San Pietro Apostolo 
in TARCENTO 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

Bilancio dell‘ Esercizio 1918 

A:T.T-T VO 

Numerario in Cassa . : È i FIRE 41.09 

Cambiali in portafoglio 80150.43 

Azioni di Società ; : -200,— 

Depositi attivi in conto corre inte 33024.68 

Mobili ; i ‘470.96 

Effetti in sofferenza . 2265.28 

Debitori diversi . 3500. —- 
i S 114168.84 

‘l'otale dell’Attivo L. 233827.92 
  

  

PASSIVO 
ae ._1, { 2) quote sociali L. 257.—) 

Patrimonio sociale | ,) Fondi di riserva 3995.53) 
Depositi a risparmio ._ 

4252.53 

. 214734.83 
Creditori diversi 13335.— Dai 

‘Totale del ‘Passivo L. 232322. 136 
Utile netto ‘dell Esercizio corrente _1505.56 56 

  

Somma totale L. _L. 233827.92 92 
    

PROFIDTE 
Interessi maturati sui prestiti ‘attivi. wu 3500.— 
Interessi mat. sui dep. attivi e sui titoli di credito. 12663.71 

| Totale dei Profitti L. 16163.71 

SPESE 
Interessi sui depositi passivi 
Spese d’amministrazione: stampati, posta, affitti, 

illuminazione . 
Svalutaz. del portafoglio, pagamenti riscontrati | 

12000.— 

1339.— 
Stipendi 175.— 

‘Totale delle Doo L. 14658.15 
Utile netto del presente Esercizio 1505,56 

Somma a di 

  

Si dichiara che il presente Bilancio è conforme a verità 
ed in relazione alla situazione approssimativa 28 - 10 - 1917. 

Il Commissario Ministeriale - Luigi Tremonti 
Il Segretario - Cussigh Giovanni 

Depositato nella Cancelleria del Tribunale di Udine al. N, 84|[ 
Reg. Soc., N. 3242 Reg. d’ord., vol. 36, Doc. Sub. N. 417 
il 20 Ottobre 1919. — Il Cancelliere fi: Pascoli. 

® è 

ini Fabi a i cio (fuori Porta Cass win ma utt 
  

vasi al kg. 

FINI vm iii 

        

  

  

  

      

Grappa di Moscato alla bottiglia. 
Cognac Union Distillateur Bor -deatix alla bott. 
Strega Alberti Benevento id. 
Fernet Branca - casse da 12 bottiglie (la cassa) 
Passito - casse da 12 bottiglie (ia cassa) 

  

Condimento Principe Borslilio qualità extra. 
, 6.00 
vv: 00 

»s 7.00 
” 17.50 i 

, 138,00 |» 
» 98.00, 

Forte stock a prezzi inferiori al costo 
Sciroppi - Biscotti - Latte condensato - Conserve 

Scatolame - Champagne - Spumanti   

1143.15 | 

. 16163.71| 

ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie 

le dei Servizi: Automobilistici 
PIVA i 

Udine - Venezia 
Partenze 0,45 — 645 — 17 — 17,45 ‘’ 

Venezia - Udine 
Arrivi 4,10 — 10,2 — 13,42 — 19,7 

Portogruaro - Casarsa 
Portogruaro 6.00 — 16 — 20,55 - 

Casarsa a. 7,31 — 16,43 — 21,95 

Casarsa - Portogruaro 
Casarsa.4,30 — 9 — 19,35 

Portogruaro a. 5.9 — 9 42 — 19.57 

Udine-Cormons-Gorizia Trieste 
Udine (d) 0;20 — 5,30 — (4) 14 — 

117 — 19,35, 
Cormons (d) 1— 6,12 — 4) 1435 — 

17,45 — 20,22 
Gorizia merid. (d) 1,24 — 645 -— 

(A) 15 — 18,95 (*) — 21 

Trieste a. (d) 3 — 9,20 — ia) 6,15 
— 99 Dei 

Trieste-Gorizia-Cormons-Udine 
Trieste (d) 25 — (5,30 — 650 — 

(d) 14,30 — 17,55 
Gorizia Merid, (d) 4,15 — 610 (#4) — 

19,10 — (d) 10,15 — 202% 
Cormons (d) 4,52 — 6,50 — 945 — 

(d) 16,40 — 21 
Udine ‘a. (A) 5,30 — 7,30 — 19,30 — 

(dY.17,00 3 ,40 
KTX OP Gorizia Nera 
(**) Da Gorizia Nord. 

Udine-Palmanova-Gervignano 
Udine .5,50,—.11,20 — 16,15, 

Palmanova 6,23 —. 11, 558 9:63   Cervignano.a. 6,45 — 12,20 — 17,15. 

  

  

Gervignano-Palmanova-Udine 
Cervignano 8 — 13,30 — 13,66. 
Palmanova 8,24 — 13,54 — 19.19 
Udine ‘a. 9 — 14,30 — 19,55 

i Cervignano-Trieste 
Cervignano 6,45 — (d) 12,31 - 16,35 

17,50. 

18.19, 
— 17,20 

Trieste a. 9,20 — (d) 
—19,20 

Trioste- Cervignano 
d9 — 

. ‘d).1:,36 — 17,65 
Cervignano a. 8,45 — 19,7 

Trieste 

GHIACCIO cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 

I prezzi dei vini sopra indicati vanno aumontati dalla nuora tassa di L. 12 l'ettolitro 

DIATIO TONIRAZA TIFA TI ROTATION TTT 

TRAMVIA Udine -S. Daniele 

Udine-S.Daniele: 8,45 — 11,55 — 14,55 

S. Daniele - Udine 
S. Daniele.Udine: 7,8 — 11,35 — 14, 35! 

  

  

  13,50 - 1845 

GR — cinib_ — 

(é) 18,47 
— 20,15 

Udine - Pontebba 

Parterze o — 6,15 — 17,40 17.30 

Pontebba - Udine 

Arrivi 9,20 — 2218. 

Udine 6 — 10,45 — 18,30 
Cividale e 6.30 — 11,15 — 19 

Cividale 7,30 
Udine a 8 — 13,20 — 21,90 

Carnia 8,20 — 12,4 — 19,30 — 214 

Villa S. a. 9,10 — 12,52 — 20,20 -- 21,52 
Villa Santina-Carnia 

Villa S. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,35 
Carnia a. 7,25 — 10,58 — 16,56 

Gasarsa-Gomona Ospedaletto 
Casarsa 10,40 — 19 

TRAMVIA Udine - Tricesimo 

Partenze da Udine 7,30 — 8,10 -- 9,10 
1010-1196 #85 — 13084 
14,25 — 15,25 16,25 — 
18,25 — 19,25 

Partenze da Tricesimo 6,45 — 8.15 a 
915 —.10,15 — 1115 — 12.80 — 
13,30 — 14,30 — 15,30 — 16,30 — 

19,30 18,30 — 
20,30. (festivo). 

  

Udine-Cividale 

Cividale-Udino 
— 12,50 — 21 viane). 

20,25 

Gemona a. 12,35 — 20,55 

Gemona - Ospedaletto - Casarsa 
| Gemona 5,35 — 15,95 

Casarsa a. 7,30 — 17,30. 

Servizi Automobilistici 
Pordenene - Aviano - Maniago 

Partenze da Pordenone: 7,30 — 10 fino 
Aviano — 16,90 — 17,30 (firò A- 

8 — 18,30. 

  

17.25 — 

Arrivi a Pordenone: 7,530 — 1140 — 
da Aviano — 15 — 19 - - da Aviano! 

Pordenone - Cordenons 
Partenze da Pordenone: 7 —8,40 — 11 

14 — 17,30 — 19,30. 
Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9,40 — 

11,50 — 14,50 — 18,20- 2020 | 

Pordenone - S. Martino - Maniago 
Partenze da Pordenone: 10 — 19,30 
Arrivi a Pordenone: 
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